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Provvidenze a favore dei supers t i t i di d ipendent i dello S ta to 
cadut i ne l l ' adempimeno del dovere 

ONOREVOLI SENATORI. — Le leggi 27 otto
bre 1973, n. 629, e 1° agosto 1978, n. 437, 
prevedono la concessione ai superstiti, ri
spettivamente degli appartenenti ai Corpi di 
polizia e dei magistrati caduti nell'adempi
mento del dovere, di una pensione privile
giata calcolata non secondo i criteri previ
sti dal testo unico 29 dicembre 1973, n. 1092, 
bensì secondo i criteri diversi e più favo
revoli che vanno dalla attribuzione al co
niuge e agli orfani della pensione nella mi
sura intera calcolata sul trattamento eco
nomico complessivo iniziale della qualifica 
immediatamente superiore a quella rivesti
ta all'epoca del decesso, alla erogazione di 
una speciale elargizione una tantum, alla 
riliquidazione infine delle pensioni in que
stione ogni qualvolta il personale in servi
zio benifici di miglioramenti economici. 

Inoltre, un progetto di legge approvato 
di recente dalla Commissione giustizia del 
Senato, in sede deliberante, ha previsto del
le provvidenze per i superstiti dei magistra
ti al fine di eliminare delle piccole differen
ze scaturenti dall'applicazione delle due leg
gi citate e di equiparare in maniera assolu
tamente identica i trattamenti. 

In presenza di tale stato dei fatti appare 
subito evidente alla coscienza di tutti che 
non ha alcuna plausibile giustificazione che 
lo Stato non riconosca a tutti i dipendenti, 
senza distinzione di sorta, i cennati benefi
ci, che rappresentano un giusto riconosci
mento del sacrificio della vita nell'adempi
mento dei propri doveri di servizio. 

Ad eliminare tale discriminazione tende 
il presente disegno di legge che ricalca le 
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leggi più sopra citate, ampliandone la por
tata a favore dei superstiti di tutti i dipen
denti dello Stato vittime di azioni terrori
stiche. 

L'articolo 1, infatti, estende ai superstiti 
di tutti i dipendenti dello Stato deceduti 
in attività di servizio per effetto di lesioni 
riportate in conseguenza di azioni terrori
stiche o criminose, comunque connesse con 
le funzioni istituzionali esercitate, un trat
tamento di pensione privilegiata di importo 
pari al 100 per cento dello stipendio tabel
lare del livello superiore, mantenendo peral
tro talune limitazioni per il caso in cui su
perstiti siano i genitori o i collaterali del
l'agente deceduto. 

Lo stesso articolo 1 prevede inoltre la ri
liquidazione della pensione assegnata ogni 
qualvolta siano concessi miglioramenti al 
personale in servizio. 

L'articolo 2 provvede ad estendere al per
sonale in questione anche l'erogazione della 
speciale elargizione prevista dalla legge 22 
febbraio 1968, n. 101, nella misura attual
mente corrisposta nei confronti dei supersti
ti dei magistrati e agenti di polizia. 

L'articolo 3 prevede l'applicabilità del be
neficio di cui all'articolo 1 anche agli eventi 
verificatisi in precedenza, salvo la limita
zione degli arretrati al 1° gennaio 1975. Per 
gli eventi verificatisi dopo tale data vengo
no altresì concessi i benefici di cui all'ar
ticolo 2. 

L'articolo 4 dà disposizioni circa le moda
lità di attuazione della legge, mentre l'ar
ticolo 5, infine, provvede alla copertu
ra dell'onere con una formulazione che 
tiene conto del fatto che non risultano at
tualmente segnalati casi pregressi per le ca
tegorie destinatarie delle provvidenze ogget
to della presente normativa, la quale ha per
tanto carattere puramente programmatorio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La pensione privilegiata spettante al co
niuge superstite ed agli orfani dei dipenden
ti delle amministrazioni dello Stato, com
prese quelle ad ordinamento autonomo, de
ceduti in attività di servizio per effetto di 
lesioni riportate in conseguenza di azioni 
terroristiche o criminose comunque connes
se con le funzioni istituzionali esercitate, 
è stabilita in misura pari al trattamento 
iniziale complessivo di attività della quali
fica o categoria immediatamente superiore 
a quella rivestita all'epoca del decesso, da 
riliquidarsi ogni volta siano concessi mi
glioramenti al personale in servizio. Le quo
te di aggiunta di famiglia e dell'indennità 
integrativa speciale sono comunque corri
sposte nella misura stabilita per i pensio
nati. Rimane salvo, in ogni caso, quanto 
disposto dalla legge 24 maggio 1970, n. 336, 
e successive modificazioni. 

La pensione privilegiata ordinaria spet
tante, in mancanza del coniuge e degli or
fani, ai genitori e ai collaterali è liquidata 
applicando le percentuali previste dalle nor
me vigenti per le pensioni privilegiate di 
riversibilità sul trattamento complessivo di 
cui al comma precedente. 

Nei confronti dei dipendenti che in ragio
ne delle loro mansioni abbiano titolo al 
trattamento previsto dalle norme di legge 
in materia di infortuni sul lavoro è data fa
coltà di optare per il trattamento previsto 
dalle disposizioni in vigore qualora questo 
ultimo risulti più favorevole di quello spet
tante in base alle disposizioni della presente 
legge. 

Art. 2. 

Alle famiglie del personale, di cui al pri
mo comma del precedente articolo 1, è at
tribuita la speciale elargizione prevista dalla 
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legge 22 febbraio 1968, n. 101, nella misura 
stabilita dall'articolo 2 della legge 13 ago
sto 1980, n. 466. 

Art. 3. 

Le disposizioni del precedente articolo 1 
si applicano, a domanda degli aventi dirit
to, anche per gli eventi verificatisi prima 
della data di entrata in vigore della presente 
legge. In nessun caso comunque il relativo 
trattamento può decorrere da data anterio
re al 1° gennaio 1975. Le disposizioni di cui 
al precedente articolo 2 si applicano per gli 
eventi verificatisi dopo il 1° gennaio 1975. 

Art. 4. 

Le modalità di attuazione della presente 
legge sono stabilite con decreto dei Ministri 
interessati di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

Art. 5. 

Eventuali oneri derivanti dall'attuazione 
della presente legge graveranno su appositi 
capitoli da istituirsi, con decreti del Mini
stro del tesoro, negli stati di previsione del
le amministrazioni interessate, e da classi
ficarsi sotto la voce spese obbligatorie. 


